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LE I 
TORINO CiKNOVA FIKF.NZK LIVORNO 

Ecco i cinti ufficiali relativi allo rcnli/./.uzioni 
di alcuni grandi Comuni italiani nel rampo 
edilizi»: 

ROMA, amministrata dal democristiano Rebeeolii-
ni dal novembre 1947: 

VANI COSTRUITI: 2.881 
POPOLAZIONE: 1.600.000 

TORINO, amministrata dal comunista Coppiola 
dal 1946 al 1951: 

VANI COSTRUITI: 5367 (2.6H6 più di Roma) 
POPOLAZIONE: 700.000 (900.000 meno tli Roma) 
IN PROPORZIONE: Torino lia costruito =i volte 

più di Roma 
» 

GENOVA, amministrala dal comunista Adainoli 
dal 1946 al 19=51: 

VANI COSTRUITI: 2.762 (119 meno di Roma) 
POPOLAZIONE: 6^0.000 (950.000 meno di Roma) 
IN PROPORZIONE: Onovu ha costruito 2 volte 

più di Roma 

FIRENZE, umministrata dal comunista Eabiani dal 
1946 al 1951: 

VANI COSTRUITI: 4.000 (1.119 più di Roma) 
POPOLAZIONE: 170.000 (1.2*0.000 meno di Roma) 
IN PROPORZIONE: Eiren/.e da costruito 6 volte 

più di Roma 

LIVORNO, amministrata dal comunista Diaz 
dal 1946: 

VANI COSTRUITI: 5.000 (2.119 più di Roma) 
POPOLAZIONE: 150.000 (1.470.000 meno di Roma) 
IN PROPORZIONE: Livorno lui costruito 26 volte 

più di Roma. 

ECCO LA DIFFERENZA CHE PASSA FRA I 
LORO E I NOSTRI AMMINISTRATORI: AFFIN
CHÈ' IL CAMPIDOGLIO ABBIA UN'AMMINI
STRAZIONE ONESTA E CAPACE, VOTA 
E FAI VOTARE CONTRO LA DEMOCRAZIA 

CRISTIANA! 

/ 

Da 1600 anni si rinnova 
quetta,, 

Incontri celebri: Laura e Fiammetta - Digiuni e « attrippate » - Benedi
zioni e campagna elettorale nell'odierna edizione - Tutti alla Torraccia 
Con le prime staffette di rondini 

mutino arrivati a Pasqua, calici dome 
nati di Pasqua questu • lesta dell* 
feste „, anche te visibilmente al • 
quanto noiosetta ieri, con epe e! mie 
up/jutinato e la gente a zumo con 
la solita rassegnazione domenicale 
Ma oggi è ~ Patquetta --, oggi si lati 
no le scampagnato; fortunato cl-i 
può imbandir tavola in un prato o 
sui banchi di un'osteriola . /or de 
porta.... 
Cristo è risuscitalo, a leutamente! 
dice il Belli, noti sema rHccomnii-
dure, che 
In sta giornata nun z'abb;idi a spi*»" 
il che, per noi, è quasi superflui) 
E cos', figgi, Pasqiietta, voteremo 
Brodetto, ova, salame, zuppa injjn.,,*a. 
Carciofoli, granelli t* 'r rimanente. 
Tutto alla grolia del la Santa Chiesa 

Con questi ciliari di luna li 
parte il fatto che questa festività 
viene celebrata nel dì del plenilu
nio, nel fatidico equinozio di pri
mavera, o poco dopo) et si può ac
contentare di far bene almeno Pa
sqiietta. Una volta si faceva Qua
resima, clop un - digiuno civico • 
molto raccomandato, specialmente 
chi persowirjoi come Enrico ti, i 
quali non si peritavano di sommi
nistrare la fustigazione, condannare 
«Ma * nonna - o di spedire xenipli-
cemente al creatore chiunque si 
fosse lasciato tentare dalla carne 
(specie se di maiale) o rompesse, 
comunque, la consegna dell'asti
nenza (poniamo, con le « o r a ) . 
Gunj seri! Oggi, per noialtri, è 
un'altra cosa; il rfiot'inio, dì Qua
resima o meno, è all'ordine del 
giorno, con qut'sti governi! E' un 
- digiuno cìvico ~ portato ad arte. 
Perciò celebriamo con un certo 
slancio la Pasqiietta, oggi. Comun
que, a nostra edificazione, è giun
ta quanto ma'' provvidenziale la 
recentissima ordinanza del Vatìca, 
no, grazie alla quale, mangiando 
carne di balena, non si rompe la 
astinenza: vediamo, finalmente, ri
solto il grave problema del - di
giuno civico -. 

Heiichc la Pcisc/ueffu si celebri da 
tempo immemorabile, forse (mi' 
possiamo errare) fin dal giorno di 
quel famosissimo Concilio di Ni-
cea, verso la metà del quarto se
coli:, l'agnello e le uova occupano 
ancora i posti d'onore, in queste 
improvvisate tavole a Tor di 
Quinto o alla Montagnola, a Monte 
Mario o alla Torraccia (a propo
sito: ci venite anche voi oggi con 
gli ~ Amici -? alla Passeggiata Ar
cheologica ed ai Castelli, al Lido, 
ovunque noi andiamo. In questa 
giornata di simposi villerecci di
mentichiamo forse che le uova 
simboleggiano la redenzione: non, 
s'intende, le nova di due o tre 
quintali, che vediamo nelle vetri
ne, uova date evidentemente alili 
luce da qualche mostro antidilu-
vtana. Né mangiando t'abbacchio 
alla cacciatora riandiamo al tem
po cui l'agnello s imbol icamente si 

richiama, nell'cnticu Egitto. Noi 
non pusiiaii'r neanche dire che 
noia , abbacchi, polli ed ogni gra
zia dì Dio siano stati molto par-
chi, nella nostra mensa, o rarissi 
mi, oitpìtrr né pachi né punti, pef 

tutta Quaresima, essendo quasi 
proibitivi, noi> gin per l'astnii'iizj 
rtluile, ina per quella straordina
ria importavi dal carovita Eviden
temente, venuta Pasquettu, si man 
uia come una volta, in segno di 
,. solennità e di allegrezza „. 

Pasquettu, the noi celebriamo 
tilt< gran mie. conte meglio possia
mo. intrecciando con Bacco e can
ti e danze, ci dicono che è un 

\tiiSiggio.., uu passaggio, secon
do t qua revt/icif isti, rfal peccato 
ulta urazia, un passaggio, m oynt 
modo se talp e il significato de'la 
amia . [ e\ah ., Pasqua. Infatti, 

sii.no in piena campagna eletto
rale e il buon pastore, visitando 
le case, non ha muncato, sommi 
lustrandoci tante benedizioni, di 
lasciarsi scivolare dalle mani 
qualche fogliettino illuminato sul
le arcane sorti del Campidoglio, 
attribuendo, a chiare lettere, ai 
cristiani, cioè ai romani, il peccato 

di non dart 
ti suffragio . 

fasqueita . 
tive allegre, 

alla fede . nemmeno 
de'la loro azione. 

xampagnate, catul
liani e canti, e qual-

cìte mnoiente sbornia... 
Chi e- Kiev.ne e bella 
Deli. imn ̂ ie punto aet-iba 
Clic • ii M ri.nnovella 
I/i tn. ci ime l'erba... 

Giormt'i essendo tutia prima
verile, mi ( ndiar,a per i cuori, co
me lo e fata per t grandi che 
hanno cantato amore. A Pasqiietta, 
nel 1327. Petrarca incontrava Ma
donna Laura dalle ..stellanti ct-
glin ~; il ttoccuccio, nella Puscjueita 
del 1341. trinava la sua Fiammetta 

Per il .s'io carattere popolaresco 
e festa n Pu'qiwita rassomiglia 
mollo all' / e s 'e di maggio, all'alle
grezza del calendimaggio, e dicia
mo, a limila -pasqua dei lavora
tori - , «iinncuciata dai consolati 
operai *.«•! 1^90 ed oggi giunta fe
licemente alla sua sessantatreesima 
celebrazione, in tlitto il 'mondo, tra 
gli uommi di ogni fede religiosa 
(vi sono, jutre 12 mila religioni) e 
di qualsiasi colere politico: il Pri
mo Maggio. 

RICCARDO MARIANI 

Taraffi si sposa 

Questa mattina alla oro 10, nel
la chiesa ce etnisca » di piatta di 
Slena, il noto asso automobilistico 
Piero Taruffi si unisca in matri 
monio con la vent ise ienns signo
rina Isabella Rotti. Al campione, 
che il 3 aprile scorso ha conqui
stato altri quattro primati di ve
locità al volante del s u o bislturo, 
• alla genti le consorte* vadano gli 
auguri di tutti gli sportivi • del-
l'UNlTA'. 

Promoz ione 
e Ia Divisione 

LA PROMOZIONE 

I risultati 
Torres - Itatcalcio 1-0; Romulea -

Tivoli 1-0; Monteponi - Monte vec
chio 1-1 i Humanltaa - Formia 9-0; 
Alba trastevere • Terraoina 1-0; 
Fiamme Azzurra - Frascati 4-1; 
S. L. Artiglio - San Gavino 3-2. 

La classifica 
Mont*poni 34, Romulee» 33, Tor

res 31, S. L. Artiglio 31. Monte vec
chio 30, Civitavecchia 29. Di Bia
gio 29, Italcaloio 26, Albatrasteve-
re 26, Frascati 24, San Gavino 23, 
La Maddalena* 22, Human ita* 22, 
Fiamme Atxurre 18, Tivoli ( • ) 12, 
Formia (*) 2. 

(*) Una rinuncia; ( • • ) Due ri
nuncio. La presente classifica non 
tiene conto della partita Cìvìtavcc-
chia-Humanitas sospesa per >inoi-
denti e della partita Civitavecchia-
La Maddalena. 

ANCORA VITTIME DELL' IRRESPONSABILITÀ' GOVERNATIVA ! 

Un bimbo mutilalo e Ire feriti 
dall' esplosione di un ordigno 

Sono due coppie di fratelli - La tragedia è avvenuta alle Capannelle 

Humanltas - Formia 9-0 
FORMIA: Culro; Scarpellino. Di 

Paola. Calanduono; Petronzlo, Neta-
nl; Glonta. Carta. Pnrlsio. Lombardi. 
Ponticelli. 

HUMANITAS: Coluccl; Cerelli, Fia
schi, Centominl; Serrantoni. Ripun
ti; Cecatl. Maceratese. Rinaldi. For-
narl. Annesi. 

arbitro; Magneilt di Firenze. 
3farca*ori: primo tempo 28" ceca

tl . 42' e 43* Rinaldi; secondo tempo: 
lue Cecatl. 11* Maceratese. 30" For-
nari. 38" autogol di un difensore. 40' 
e 45' Rinaldi. 

Per l'Humanitas è stata come una 
partita di allenamento, mentre la 
squadra de! Formia, composta tutta 
di ragazzi giovanissimi (basta pen
sare eh© Gionta ha appena 16 anni) 
ha cercato di difendersi con cuore e 
volontà e per questo merita un plaus 
volontà e per questo merita 
plauso 

Alberto Incorati 

u n 

DUE UOMINI MATURI ALLE MANI A CAUSA DI UNA DONNA 

Trafitto a un polmone per gelosia 
1/accol te l latore è stato nuhito acciuffato dal la folla 

U n graviss imo fatto di sangue, 
generato da mot iv i d i carattere 
passionale, è accaduto ieri a Vel-
letri . U n uomo di 44 anni , il sensa
l e Ubaldo Abbaiat i , abi tante in via
le Roma, è s ta to accoltel lato da un 
rivale, tale Ernesto Pietrosanti , e 
versa in graviss ime condizioni. I 
sanitari del l 'ospedale di S. Giovan-
;i:, dove l 'Affatati è stato traspor
tato da un'ambulanza de l la Croce 
Rossa verso l e 10 del mattino, gli 
hanno riscontrato una larga ferita 
sotto l'ascella sinistra. Il co lpo è 
stato infarto con un acuminato co l 
te l lo la cu- lama, penetrando pro
fondamente ne l l e carni ne l lo Fpazm 
intercostale, ha raggiunto e forato 
il polmone de l lo sventurato. 

Le condizioni de l ferito sono piut
tosto gravi e non è stato p:*s-b:lc 
sottoporlo ad un ;nterro{;ator:o. 

fratello del fer-.to. 
Enzo, il quale ha narrato che i 
mattina, verso !e 9. TAbbafat:. ap
pena uscito d i cas-i. f i imbatteva 
ne l Pietrosanti, il quale l o affron
tava, iniziando un col loquio piutto
sto acceso. 

L'argomento d i tale co l loquio era 
ur.a donna. Di costei non si cono
sce i l nome, m a si sa c h e da l u n 
go tempo e*"a l'amante dell 'Abba 
fati. In Questi ultimi t empi però. 
sembra che il Pietrosanti , • c h e e 
vedovo, si s ia invaghito de l la don
na la quale, sempre s tando a i «si 
d i c e * , non avrebbe d i s l e g n a t o l e 
sue atteraàcni. Di qui jl l i t igio , che . 
in breve, degenerava in una v i o -
!er.ta Me. sinché a<! un t -at to il 
Pietrosanti . accecato dal furore e 
dall'ira, estraeva fulmineamente 
dalla tasca un coltel lo , abbranca va 
l'Abbafati » gif conficcava con v i o 
lenza i l co l te l lo sotto l'ascella. 

H ferito lanciando un glorio acu
to si abbatteva al suolo, grondando 

sangue, mentre il feritore si a l lon
tanava correndo. Ma alcuni pas-
Manti, che avevano a.^istitn allibiti 
e impotenti alla fulminea scena, gli 
sbarravano il passo e riuscivano ad 
acciuffarlo e a consegnarlo alla po
lizia. F'oco dopo l'Abbafati. ìmme-
d ia t imente soccorso dal fratello. 
veniva trasportato d'urgenza a San 
Giovanni, ove tuttora versa in gra
v e pericolo di vita. 

Rotola per le scale 
e si frattura il cranio 
Il tipografo Domenico Molinari. di 

56 anni, abitante In vicolo dei Sol
dati 34. verso le 4 di Ieri mattina. 
rincasando dopo il lavoro, inciam
pava accidentalmente in un gradino 
e, perduto l'equilibrio, rotolava per 
un'intera rampa di scale, riportando 
la frattura del cranio. 

Soccorso dal figlio Giovanni è stato 

n. 18, ha riportato -la commozione 
cerebrale, precipitando da un camion 

Una versione sommaria dei fatti c i 
stata fatta dal fratello del fer-.to. jarcompagnato all'Ospedale di S. Spi

che ieri rito in gravi condizioni. I sanitari, in-

Je vorebbe di'... 
... a Rebbeccktni, or q«al* bisopna 

dà la mecteja jfavé rfmodenurto ti 
vecpcsbmi, or PrmsUnt* OtWK.C-A. 
ch'ha rifiutata er pacco a U disoccu
pati e a K pensionati. mWJJìJ*S^ 
che M S ha voltifo paga er sussidio 
de disoccupazione prima de Pasqua, 
ar Presidente der Poligrafico ch'ha 
negato la rivalutatone de la gradi-
fica pasquale, a l'industriali ch'an
cora nun hanno aumentato le paghe, 
e a tutti quelli ch'hanno acciaccato 
U calli a la cittadinanza-* Che ne 
direttivo, ss l'elettori democristiani 
ch'hanno preso sta bella rebbecchi-
natura, er pensionato che fa Pasqua 
a ponza vota, er disoccupalo che 
nun ha potuto cvmprà nemmenco un 
ovetto- piccolo "coti «r repocrrno. — 
insomma tutta 'sta mente, afa inai IMI, 

? Wht e M ne tffevt-

gravi 
lo ricoveravano in stato coma-fatti 

toso. 
Un bambino di S anni. Gianfranco 

Salvlclii. abitante in via del Corallo 

Conclusione del Corso 
Centrale Elettorale 

Domani, alle 19M alla Setione 
Ostiense si terrà la lesione concia 
siva del Corso Central. £lettora.« 
per oratori, propagandisti e att ivi 
stl, per l segretari della FGC e per 
1 compagni dirigenti degli organi
smi di massa e del sindacati. Il c o n 
pagno Aldo Natoti terrà la lezione 
salta « importazione politica della 
campagna elettorale e 11 nostro pro
gramma •. SI raccomanda ia pun
tualità. 

RimiNì dei dirigenti di sezione 
Stamane, alle. 93» ai terranno le 

riunioni dei aegretarì delle Sezioni 
a Ponte Parione. degU organizzativi 
a Ponte Pa rione (biblioteca) e del 
responsabili della propaganda a Co
lonna. 

Le responsabili lerntnknll si riuni
ranno, invece domani alle 16 aua Se
zione LudovìsI. insieme con le atti
viste elettorali, interverrà Nannuzzl. 

Altri quattro bimbi hanno a v u 
to ieri le carni straziate da quegl i 
orrendi ordigni bell ici che per la 
ircuria d e ' l e autorità preposte a l 
la tutela de l la cittadinanza cont i 
nuano a lasciare disseminati nel le 
varie zone del la citta. 

Il nuovo tragico episodio è a v 
venuto in via Torricola, a l le Ca
pannel le , verso le ore 17,30 e ne 
sono stati Vittime il piccolo Tar-
quinto Ventarino, di otto anni . 
abitante in piazza Mileto. suo fra
te l lo Giorgio di sci anni . Elda 
Quinti di sette anni, abitante m 
via Torricola 5 e suo frntello Gian
carlo di sei anni. 

I quattro, nel corso dei loro gio
chi si erano avventurati in una 
irrotta adiacente al l 'abitazione dei 
Quinti . Una caverna quanto mai 
adatta per soddisfare ogni des ide 
rio fanciullesco di avventura . Ed 
è stato proprio ne l corso de l la 
« esplorazione ». che i quattro r in
venivano in fondo alla grotta una 
bomba a mano anco-a efficiente. 
Incuriositi dall 'aspetto de l l 'ord i 
gno cominciavano a giuocarci , 
tentando di smontarla. 

Dopo alcuni tentativi, effettuati 
dai p iù piccoli , la bomba ven iva 
presa da Tarquinio Ventarino che . 
dopo alcune prove trova»va urna 
l inguetta facilmente toglibile: era 
la sicura. 

Con un forte colpo, la bomba 
esplodeva investendo in pieno i 
quattro bambini . 

II fragore de l lo scoppio, ancor 
più ingrandito dal chiu<>o del la ca 
verna e i disperati urli dei quattro 
feriti, r ichiamavano immediata-
mente l 'attenzione dei genitori p o 
co distanti dalla località, i quali 
s precipitavano verso la caverna. 

Fatti sa l i re sul la p-inin auto di 
passaggio e trasportati all 'ospeda
le San Giovanni , i quattro bambi 
ni venivano ricoverati. 

P e r i l primo, Tarquinio Venta
rino. era necessario un immediato 
ìntevento chirurgo per l'asporta
zione de l la mano destra, orribil
mente sfracellata. 

A Giorgio Ventanno . Elda 
Quinti e Giancarlo Quinti, v e n i 
vano riscontrate, invece, ferite v a 
rie per cui venivano trattenuti in 
osservazione. Solo per il piccolo 
Giancarlo sarà possibile una b r e v e 
degenza in ospedale, perchè i sa 
nitari l o hanno ritenuto guaribile 
in 20 giorni. 

Dinanzi al ripetersi di «imili or 
rori. non rimane che constatare 

i.uovaniente l'assoluta inefficienza 
del le autorità. Dopo la tragica 
morte dei dieci fanciul l i di Vel ie -
tri alt-e cinque persone, solo ne l 
la nostra città, sono state muti
late dallo scoppio di mine e bom
be. Questa cifra indica l 'urgente 
ncces.-:tà di quel rastrel lamento 
generale de l la periferia che, a u 
spicato dall 'Opposizione in Par la
mento e al Consigl io comunale , l e 
autorità ancora non si dec idono 
ad iniziare. 

Tenta di suicidarsi 
gettandosi nel Tevere 
Un giovane di 25 anni. Salvatore 

Sargentl, abitante in via Panico 27, 
ha tentato ieri di suicidarsi, gettan
dosi nel Tevere. Verso le 23.30. 11 si
gnor Augusto Tartavini. abitante in 
via Plauto 18. mentrp si trovava a 
passare per il ponte S. Angelo, scor
geva un individuo il quale, scaval
cato il parapetto, si gettava a ca

pofitto nel fiume. Senza perdere un 
attimo il Tartavini si toglieva la 
giacca e. scesa rapidamente la sca
letta che conduce alla riva, si get
tava in acqua. Dopo alcune vigorose 
bracciate il Tartavini raggiungeva il 
giovane e lo trascinava a riva. 
quindi, con l'aiuto di alcune perso
ne che si erano radunate 11 presso. 
lo accompagnava al vicino ospedale 
di S. Spirito. 

Il Sargenti, che era in preda a un 
grave stato di choc, è stato ricove
rato in osservaziose. ma se la ca
verà in pochi giorni. Non si cono
scono i motivi che lo hanno Indotto 
a tentare di togliersi la vita, poiché 
egli non è ancora in grado di parlare. 

FEDERAZIONE 
I) ratini or 

GIOVANILE 
• 19.30 «1 rapporto SEGRETARI 

ili Natoli. 
EESFONS. FILODRAMMATICHE E AGIT-FBOP: 

Mereoledì ore 1S.30 in fti. 
fi GOMITATO FEDERALE: « ccoToeato io 

Feti. «Umane «Ile ore 8.30. O d ) . : 1 compiti 
della giureotà eomtmisU por la oiaipqJM ?iu 

e. elettorale. Rei. S. Durano. 

A CAUSA DI UN FORTE SBANDAMENTO 

sTtTTUATI DI 6IXBIA. «ecialitti t eb
anisti aarotliii trt 18 a T. Sarti* 13. 

Proiettato dalla jeep in corsa 
un soldato muore sul colpo 

Anche una motocarrozzetta si è capovolta 

Una mortale sciagura stradale si 
si è verificata ieri alle U.30 su'.la 
via Tiburtlna. all'altezza del 14" chi
lometro. Una Jeep militare, condotta 
dal caporai maggiore Salvatore Moi, 
di 24 armi, in servizio presso Tauto-
cmtro militare della Caserma Pie-
tralata, a bordo della quale si tro
vavano due commilitoni del Moi — 
il caporai maggiore Donato Di Moc
cio di 25 aami e 11 soldato Luciano 
Ferrerò, di 24 anni — mentre per
correva a buona velocità la Tibur
tlna, ad una curva improvvisamente 
sbandava e si ribaltava più volte. 
andando a fracassarsi al lato della 
etra da. 

Uno de i militari, l i Di Muec'o, 
nello sbandamento veniva proietta
to fuori dell'auto e batteva con v'o-
lenxa sul selciato, rimanendo ucciso 
*ul colpo. Gli altri due. rimasti In
castrati sotto l'auto rovesciata, ve
nivano estratti in gravi condizioni 
da alcun automobilisti di passsaggio. 

Al Policlinico sono stati ricov 
nncne l'operaio delie FF.SS. Salva
tore Dolcini, di 49 anni, e Marcello 
Quagliarmi, di 5» sani , abitanti a 

I I, I «OIJiABOKAIVO «JON I i\0*TKI CKOIINTI 

Tiburtino III. 1 quali, verso le 17,30, 
in via Grotte di Gregna, per uno 
sbandamento della motocicletta sulla 
quale viaggiavano, precipitavano en 
trambi a terra. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

fcll'Aa-
t n v s i s 

Patria, Comune, bancarelle, palazzi abusivi e scuole 
Oggi ha per pruno la paro:» u n 

rolto gruppo di militari dei %~. Reg
gimento fanteria < Acqui ». Questi 
giovani intervengono s u un argo
mento di grande interesse e attua
lità: quello della propagano* ame
ricana in seno alleaerclto italiano. 
II 4 aprile, per esemplo, anniver
sario del patto atlantico, è stato 
• eso noto tn t u t u I reparti militari 
U messaggio del ministro PaccUrtU. 
messaggio che. « p*r il suo conte-
auto. va collocato tra 1 fogli di pro
paganda più offensivi del sentimenti 
democratici della maggior parte dei 
giovani soldati a. 

« ET di questi giorni — continua 
la ietterà — la programmazione. 
obbligatoria per t u t u , d i u n docu
mentarlo americano sul la guerra In 
Corea. Tale programmaaona non si 
giusUftca tn alcun modo con est-
gen?e di carattere tecnlco-addestra-
t l \o . ma solamente con la campa
gna propagandistica condotta dagli 
«merlar»! nel nostro eaetito. 

cE* inutile dire eoe tutti gli slogan 
propagandistici propinaci ai giovani 
militari non possono essere da noi 
confutati senza corre» Il rischio di 
venire accusati di fare della politica 
In seno ad una istituzione apolitica, 
quale è 1 «aarctU. Ma B O A tt p a x * 

Unità, Che dovrebbe a r ò » do

vere dell'onorevole ministro appli
care anche a s e stesso il regolamen
to di disciplina militare? E non tt 
pare c h e non sta questo il modo 
con cu i st cura l'unita morale e 
spirituale dell'esercito? ». 

• • • 
Il signor Baffaele cenctareUt ri

vo, gè. attraverso U nostro giornale 
e a nome di molti altri cittadini di 
& Saba, una domanda al marescial
lo del carabinieri del quartiere. « da
to 1 eccesso di zelo da lui dimostra
to nell organizzare la caccia a l cit
tadini che affiggono 1 manifesti. 
Non crede il signor maresciallo che 
sarebbe più opportuno che quatto 
zelo venga, rivolto alla vigilanza, dei 
beni cittadini presi di mira In que
sto ultimo periodo da u n a banda 
»pect*lir_rata In rurti nel quartieri 
S. Saba e ArdeaUno? s. 

• • • 
Ed ecco una lettera di alcuni ven

ditori ambulanti, i signori Giusep
pe aiarcheggianl. Antonio D'Ottavi, 
Esterlna Sebasttaneiit. Giovanna Sor
bo. Loreto D'Innocenzo e Anna Lu-
doll. e Fin dal i n a — dicono gU 
scriventi — al vendeva nei mercato 
donala di Plaaaa Vittorio pagando 
ti posteggio, aaooach* dopo alcuni 
anni furono rilasciati dana Dtre-
rtone del Mercato del permessi gior

nalieri per la vendita nei quartieri 
periferici. In seguito. 1 permessi 
vennero commutati in licenze tri
mestrali. ma non furono rilasciati 
a tut t i 1 rivenditori, ma solo a una 
pa-te di essi. Dopo la liberazione 
abbiamo più volte richiesto la li
cenza per la vendita, in modo da 
non aodftTw niù incontro «gii in
convenienti di fronte ai quali si 
trovano dì solito gli « abusivi ». Ma 
finora la licenza, per motivi che 
non sappiamo spiegarci, non c'è 
stata concessa. Ti facctamo presen
te. caro cronista, che siamo tutt i 
disoccupati e non siamo certo in 
grado di sopportare senza gravi con
seguenze l sequestri della merce al 
quali andiamo soggetti ogni tanto ». 

• • • 
Alcuni abitanti del Quarto Miglio 

ci Invitano a «rompere la congiura 
del silenzio » architettata intorno 
alla costruzione di tre grossi sta
bili c h e dovrebbero ospitare u n isti
tuto di suore. « I tre grattacieli — 
scrivono t nostri lettori — dovreb
bero sorgere proprio sulla Via Appla 
Antica, a pochi passi dall'osteria 
Qui non se more mai. L'anno scor
so questo sconcio er» stato fatto 
sospendere dalle autorità i n seguito 
alla protasta di alcuni giornali, s 
anzi. In relazione * questa costru

zione ha avuto luogo u n processo 
presso i l Tribunale. Ma da due me
si circa — scrivono dal Quarto Mi
glio — 1 lavori procedono a gonne 
vele e la VI* Appta Antica, n e esce 
deturpata per sempre. E le guardie? 
E l e autorità? Pensano solo a demo
lire ie baracche dei disgraziati? ». 

• • • 

Un nostro lettore c i Informa che 
il Preside del Liceo « P i l o Albertei-
li » esige (g iustamente) che gli alun
ni s iano puntual i per l l n i z i o delle 
lezioni. Ma 11 Preside dell'istituto 
— dice il nostro lettore — è u n po' 
troppo pignolo, perchè «al le 8.S1 
1 ritardatari trovano il portone sbar
rato anche se il ritardo è causato 
da motivi di forza maggiore non 
infrequenti per coloro che abitano 
ali estrema periferia della città e che 
non hanno la fortuna di possedere 
l'automobile. Per di più — aggiun
ge il nostro lettore — al «Pi lo Al-
bertela » n o n sono ammesse le giu-
suncaxionl scritte, ma l'allievo si 
deva presentare accompagnato per 
giustificare l'assenza, n genitore al 
Seva quindi distogliere dalie norma-
li attività per recarsi all'Istituto e, 
a* arriva dopo le 8,15. non viene 
ricevuto e 11 figlio perde u n altro 
giorno di acuoia. Non t i sembra u n 
po' troppo, cara Unitàt ». 

Il G 
— Orti ln*«i 14 atri!» (Ito-iSl) 
jd«; il «ole «>•$« a!> ore i.tZ e 
alle ere 19.6. 
— Billtttiif itasvraiic»: sta liruMto. 
— Ballrttist mtMitlajica: Tcapsrstera •*<*:-
as e « l i s a i: i«n 11.6-2I.S. OP'O c-mlo» 
e Vitt̂ ratara >lax.ocaria. 

Vtaftuì e asealtaaifi 
— Cixteu: • Due «»M: ci apctacaa • al sax-
V:io : , M«irpp»i:ta3: « Le rafstae Ai Fiatai 
•li Spiga* • «1 Ccatewlle. Miniai. Otlariaf». 
Rialto. RBVJBO: • Gsari:» • ladri • «1 Der»: 
• Xascexos • a!I'\«o«liti, Saltila M*4(cae. 
• S^E«rì in ramraia • airiaper*. Pwnntt*: 
» Età ccctr» Era * aUleta*: « BfJliouc • 
all'Ir*: « Il krlfasts Metoliso • «1 Lai: 
• L'isso s«l!s o » : a « alla (airuftìa, Ri-
niì; . sarta»!» • al Salw» VarrVrU: « Re-
7*» Cris;!e« • al T r ; w . 

Romulea - Tivoli 1-0 
TIVOLI D e Luca; Gioncheti . Mi

gliori, P i erange la Sbraga, Mazza; 
Borghesi, Passini , Carlucci, Ricci, 
Pannunzi . 

ROMULEA: Al iment i ; Santell i , 
Li Rosi, Cenci; Cervini, S ic i lani ; 
Giannone, Parise , Serafini, L o m -
bardini, Esposito. 

Arbitro: Bianchi dì Firenze. 
Reti: Lombardini all'8* de l s e 

condo tempo. 
Note: Al 32' è stato espulso Mi

gliori de l Tivol i . 
La squadra tiburtina avrebbe po

tuto portare via un punto dal c a m 
po Roma, ma una papera del l 'ar
bitro faceva nascere l'unica rete 
del la giornata a favore de i capito
l ini . E' successo cos i : all'8' de l s e 
condo tempo, Lombardini alzando 
il piede p e r prendere un pal lone 
alto, colpiva a l la testa Migliori , 
questi rec lamava all'arbitro i l g io 
co pericoloso, ma l'arbitro prende
va una papera accordando una pu
nizione d i seconda a favore de i ca 
pitolini: passaggio corto d i Gian-
n o n e a Lombardini , e rete di que 
st'ultimo. 

Ne l pr imo tempo il Tivoli aveva 
minacciato la re te de i giallorossi 
con azioni di contropiede, e Al i 
menti sa lvò la sua rete con una 
uscita sui piedi d i Pannunzi . D e l 
la Romulea si p u ò d ire poco; forte 
in difesa, a posto mol to ne l la m e 
diana, zoppicante all 'attacco, a c a u -
<a d i uno st iramento muscolare che 
ha colpito Serafini dopo circa 10 
minuti di gioco e trasferendolo a l 
l'ala inuti l izzabile . 

Serg io Marcori 

uicicco. Santi; Baruzzl. Pantoni; ca -
^ratoasi. Rucaccioni. Bernini l i . s ta -
lagnu. 

vir'jifro; Giorgi di Roma. 
VITERBO. 13. — Il Poligrafico che 

condivido con il Tarquinia il coman
do della classifica era sceso a Viter
bo con una preciba volontà di vin-
uero ma la sconfitta si è tramutata 
jier esso in disi alta. 

Al primo minuto di gioco 1! Vi
terbo. oggi in grande vena, segnava 
la prima rete con Fantoni. Al 17' 
scaturiva da una magnifica anione 11 
secondo goal realizzato da Stalogna. 
Al 19' Rucaccionl, con un impara
bile tiro dald'area. batteva Spallacci. 

La pronta reazione del Poligrafico 
portava all'unica rete- segnata dagli 
ospiti al 20" ad operu del centravanti 
Vitone. 

Allo scadere del pruno tempo se
gnava ancora Staiagna. c o n c i t a n d o 
cosi la netta supeno ita della gio
vane compagine viterbese. 

Nel secondo tempo le cose non 
andavano diversamente, il Viterbo 
t-enohè ridotto ad otto uomini per 
Incidenti, realizzava altre teti e pre-
cl=amente ni 10' con Staiagna e al 
27' con Bernini e al 43' 
Stalu triifi. 

Luis i l'ctrnsellì 

ancora con 

Vellterna 2-0 SPES 
SPI ->• Lt'lli: S,rr«-t«!U. Cai 

\mlrcu//i, Imlnmbo; '(cin|ir>i, 
X'roliirpi. Ja mlolo. Alfieri. 

Vni lTRNA: LilKrati: Papa. Santel-
Renimi. Diofrunrrii. Zuccotti; Ber-

I ) . Iorio, 

Imi I. Nati. Crudi. Tartaglia 
Reti: al '5I' del p. 1. Santelli 

rete): al W del s I. Di Iorio 
Arhiirn; De Felice 

lanto-

Fforentini - Nettuno 2-* 
Fiorentini: Sacrestani, Roncatoli. 

Di Lolll. Filippeill. Sansone. Bec
chetti. Mun/ì, Gorrieri, Arpino. Pel-
loni. Del Quattro. 

Nettuno. Cicco. Strada, Caraccio
lo.. Verlezza. Nocca. DI Girolamo, 
Macrl. L-udovisi. Ruggerl. Ragone, 
Bnccarìl. 

Arbitro: Massari di Roma. 
Bcti: al 4' DI Lolli; nella ripresa: 

al 2' Munzi. al 35 Ruggeri. 
Il confronto fra la squadra roma

na del Fiorentini e il Nettuno si è 
conclusa con una meritata vittoria 
delìn prima, capolista del girone C, 

Adalberto Santoro 

Slamatila ««Ila ti"*-» i\ S. W* «1 <Vr»* 
«i tsa* imiti is *«t.*L»BSh» i! taf. GÌM« 
Mincsja eoo la jeatik ai^r^M Marnila D~-
N*la. Alla oop? a fe!:r« i c-qtn c»pri. 

• tn 
DI TF1S0 — Flaxiii»: T.a Fraca*»*: 36-

friti, Tnsalali: « A. fc»**]« t, $9: TT» Cer-
aa*:<» Si; x. trita G.aiiw* 24; * <W;« 
30: via G. It.li 105: T. Owccnj* 57. 
lartlk: U.-j> rVrla Cata!!e{«Tì • . 7. 
Caspa Marna, diana: T-.a Ari C*r»« «. 145: 
piana a. S^a^a B. 64: S«B Silvestta t. 76: 
T. iti Cor* 3 3 . tofEattacki*: T. Porta-
a&c4i 6. Italia, Camaittili. Calma: Lary» 
Arccala 36. to'* TMTM 40-. CMN Tìtter» 
B«. IT»: Orso VU**r:a E". SI3. Tmtettra: 
Saata Maria ia Tn<te««r* 7: rtìe iti tt 
S3. Moti: T. IVp̂ etJi 76: ». Vat*«a!« 1(9 
Ea^ailh*: T. Oar!« Alteri* 52: ». tm. T.Vf 
Vrt» 13fi; T. Friacife Kmemv» 54; ». frmtist 
lw4*« !09: TI* Xtra'm 3M. Satl«ati«. 
Caatts rrttiri». Laiarid: r* SI Setiexto 
25. T. G»'to 1S; r.% SHtta 29: T. Kww"* 
95: v. Manak io Salai-, miumìtm: v.k 
«*»*a V a r a l a • 63: (VTM a"Italte 1*9: 
p-xia Gati 27: V. G. Tesai l»:- &. Vì-U S 
FÌÌ:J?Q: Corsa Triple 7S: ?tm l«o» 13; T.1» 
XXI Aprile 1». Calia: C. ». 01:aMtaea 11-
TMactia: via Lartaaa Gai*erfi 31-32; T. 0-
«t:«w 53: r:t!e Aftiim 78. TOwtóae: T. Vai
aci 99. Tncalasa, mafia. U&M: ». Orrfeta 
39: r* Xfjix San*» «05: T « Carfia:a 1: 
Palaer.a ». Ania 5*6; LelIrHt t. Baira 7. 
rranrhw. latteo*: ». OtaaillM 37; ». t 
«y.l» 27. Taraìnattan: ria Taraijaat*«m 47. 
Paita Khia: »:1« Aafrik» 79: ». U S*tVs-
>nil 33. MaeteMaa: OHM Sr»»5«a 23; r.y 
im\» 2. Unicalem: ». A. Pe*ria 19. Car-
IsMla: T5* Gretta Perfetta 19; \% A. U. 
MH{1«!1 Stmti 7-9. •Mtrwt» l a m : Clr-
eaa. Gieairekaa* 188. I w l i m : »k Qaìatsli 
195. tatacaut: a.taa MUtl. Uts li ~ 
». TV-nUi 1«>: ». P*tra Rwi 19-21. 

Fiamme Ax*urre-Fra«tat| 4-1 
FRASCATI: Tull i , Abbate , Tobia, 

Maggi; De Ange l i s , Sugat i ; Panat -
toni. La Placa, Mariani , Valen , A n -
dreini . . . . . 

FIAMME AZZURRE: Bartoltm, 
Renucci . Bartol ini , Ferola; Si lvani , 
Pompei; Cerri, Sansolìn:, Fiori . Ma
rini , Pernel l i . 

Arbitro: sig. Angel ini . 
Marcatori: 1- tempo all*8' Valen, 

al 27* Fiori . Nel la ripresa a l 10' 
Fiore, al 28* Marini , al 33' Cerri . 

Una bel la rete realizzata nel 
pr imo tempo e 3 ne l secondo han
n o concretato i l ne to distacco tra le 
d u e squadre. Dopo i l pr imo quarto 
d'ora, malgrado una rete a sorpre
sa d e l Frascati con Valen, i b ianco-
azzurri d e l l e F i a m m e Azzurre pren
devano l' iniziativa e fino a l la fine 
dominavano con sicurezza. 

Una oartita incolore hanno d i 
s p u t a t o * ! giocatori d e l Frascati: 
squadra c h e gioca senza conv inz io 
n e in cui ogni giocatore, s a l v o V a 
len , fa per se. L e F i a m m e Azzurre 
in queste u l t i m e battute d e l c a m 
pionato. hanno dimostrato d i mer i 
tare una mig l iore classifica. I m i 
gliori: Ferola Fiori e Cerri p e r l e 
Fiamme Azzurre e i l - v e c c h i o -
Valen p e r 3 Frascat i . 

Arbitro jndeciso. 
Ivan Mossi 

S. I~ A r t i » ! ! » - » - Gavino 3-2 
SAS GAVINO: Lo»; Farci. Pira» II: 

Pillo». Zicckiiia. Careddo; Scaoo, tCoc-
co. Pihidn. Rai», Tosarne*. 

S. L ARTIGLIO: Bowrfacoa: >i»a. 
Baraci: Seti»». Nat* . MorcdHnhPa? 
Mraalocci, Searactroa. Ziaatonia. OTRUI. 
Roberti. ^ .. __ 

Arbitro: R«tr*tt di Fimize. 
Seti: al T rOnòn, al » ' Cocco, al 

29* Seatiai. al "9*" Onrìai IrigiKel. e al 
•V FaMTaafocr*. 

II Saa Gavino eon *e awritara * 
perdere; rafartì dopo « • primo tempo 
a reti iaTiolate caso paaaa»a ia »aa 
tapirio per aserito del i«e ceatravaati e 
dopo «a rigaie alquanto «hscatibde. pa 
rato da Lot, à bianca» aefeavaao anco
ra al 26* eoa Cocco * accinto di ana 
aziose ia baca alla qaale partedpaTa 
tatto il «raiatetto axanrat© «ardo. 

Poi per aaa «ciocca ripicca »orta fra 
Pi ras è Ornai, il pritao iasiewr a Mar-
celliai. ebe era accowo ia difesa del 
mczzosiwiìtro amico, pxeaderano la TI* 
dfrfi •poaliato*. 

Per» Pira». »ale a dire il pia »aKdo 
difenote. e avrilho daBa fatafnea irte 
realizzala da Srrtiat al 29* sa pnmxioix 
da oltre "*0 netri. il Saa Carino croi 
laTa rd era cori costretto alla resm ai 
W allonraaade Tarbìtro coafe—o troppo 
prrcipitovaiHeate aa rifrore ai locali per-
metterfia loto di rareraapere il parrf 
rio eoa il gt»l di Orciai ebe funceva 
da ciaatizìere. 

Le aperaare dei «ardi «raarmo poi 
completa rara V al «V cna la t»»te di Pa 
«troaloori. 

P i e n i Zavattare 

A n z i o - N u o v a A u r c l i a 3 - 2 
ANZIO, l i — Il risultato avrebbe 

potuto essere molto diverso se le 
occasioni dell'Anzio, che ha premu
to e dominato per tutto il primo 
tempo e buona parte della ripresa 
anche se sceso con una formazione 
rimaneggiata per l'assenza di Paro
di. De Simone e Ludi, non fossero 
state banalmente sciupate. 

La Nuova Aurelia per la metà del 
secondo tempo ha svolto il giuoco 
sotto la porta dei locali difesa dal 
bravo Boresta che oggi è stato i l 
migliore dei 22 e più volte è inter
venuto con parate che certamente 
hanno influito sul risultato finale. 

All'inizio è andato in vantaggio 
l'Anzio, al 7* con Severi; al 23' la 
porta anziate ha corso grave rischio 
per un malinteso fra Boresta Guer
rina e Di Fraglia. Al 20' i romani 
pareggiavano. Era ancora l'Anzio con 
Severi, che prima della scadenza del 
primo tempo si riportava in v a n 
taggio. 

Nella ripresa, come abbiamo detto 
più equilibrata del primo tempo, s e 
gnava Di Gennaro: il tiro, da una 
posizione incredibile ha sorpreso 

Cesare Nis i 

LA r DIVISIONE 
Viterbo - Polftratlc^ 7.1 

POLIGRAFICO: Spallacci; Cesaret-
II. Gianni. Ceccacci; Cristiani. Mai; 
«.ntonucci. Funaio , Vitone. Mezzettl. 
Tarai. 

VITERBO: Tacovone; ProgiotU. la-

Bainsizza - Fiumicino 1-0 
FIUMICINO: Mauro. Petrarca. Ton-

celli. Biselli: Caldognetto. Sorrena; 
Duro, Desideri. Nana, Agostini, Lat
tari. 

BAINSIZZA: Brandanl. Di Santo. 
Saliola. Di Luvio; Sarcellonl, Gabel
li; Moretti. Innamorati, Borghettl. 
Venanzd. Fiaschi. 

Reti.- Venanzl al 30' del s. t . 
FIUMICINO. 13 — Forse un pareg

gio avrebbe' meglio rispecchiato l'ef
fettivo andamento dell'incontro ed 1 
valori in campo, dato che gli attac
canti romani hanno largamente pec
cato di precisione nel tiro in rete ed 
i locali hanno dimostrato una insu
perabile difesa ed una pericolosa i n 
cisività dell'attacco, impegnando p iù 
volte il bravo Brandani. Nel primo 
tempo si sono avute.numerose azioni 
mancate da ambo le parti mentre 
nel secondo tempo l'incisività e l'espe
rienza dei romani hanno permesso al 
Bainsizza di assicurarsi l'intera posta 
in pali con una rete imparabile a 
circa un quarto d'ora dalla fine della 
combattuta gara che vedeva i locali 
lottare disperatamente per riportarsi 
in parità. 

Ottimo l'arbitraggio favorito dalla 
correttezza dei ventidue atleti in 
campo. 

Romana Gas - Alatri 6-0 
R O M A N A GAS: Baccarini . P a 

squali , Chiodi. Martinucc:, Spezi , 
Petrosi , Sabatini , Tanni , Macinati , 
Trombetta e Ventura. 

ALATRI-TOFANI: Cibell i , R o 
sati II. Venturini , Sordi , Rosati I, 
Rossi. Marini. Senis ini e Girini . 

Reti: Petrosi al 36., Tanni al 37* e 
al 41* de l pr imo tempo. Chiodi a l 
13* (r igore) . Ventura a l 25' e M a 
cinati a l 32* de l la r ipresa. 

Contro u n Alatri sceso in c a m p o 
in 10 uomini e in formazione r i 
maneggiata la Romana Gas n o n h a 
avuto difficoltà a stravincere 

Lfvia Lat i 

Astrea - Civrt. Mancini 3*1 
TSREA: Banlè ; Fedeli. Mosca; 

Ruozzl. Rinaldi, P a n d a ; Zanntni. Pe-
guani. Massi, Spinelli . Tripodi. 

CIVITAVECCHIA-MANCINI: Sabba-
t ini: De Socio. Danni ; Moretti, Mel
chiorre. Palmieri. Pletronlenza, U n i , 
La Rosa. Esposito. Fondato ITI. 

jftrirro.- Sig. Rossi di Latina. 
Reti: al 21* del I. t e m p o : La Rosa. 

al mar Massi, al 3 T Pancia, al 45* Rl-
nakli s u c a l d o a rigore, nella ri
presa

l i primo tempo vedeva le aquadre 
Sicesre c c n s : certe equilibrio e so lo 
una rete segnata dall'ottimo centra
vanti dvttavecchiese La Rosa poteva 
far risvegliare gli «aardoria dei pa-
dron d i casa che s i Insediarano nel 
l'area degli avversari cercando di per
venire al successo. 

Vani però erano tutt i gli attacchi 
che la difesa ospite al difendeva c o n 
bravura. 

Solo nella ripresa, al 39*. e d o p o 
che i l portiere SabbaUnl s era esi
bito in ott ime parate p iù o m e n o 
fortunose. Massi riusciva a segnar» 
Il goal del pareggio con u n bell'asse 
stato colpo di testa. 

Da questo momento l'Astrea vedeva 
aprirsi lo spiraglio per u n a vittoria 
e raddoppiando di lena realizzava al 
37* per merito di Pancia la sua se
conda reta. 

Vana era la reazione del Mancini 
ed al 45*. s u c a l d o di rigore, era an
cora l'Astrea che realizzava con u n 
preciso tiro del mediano Rinaldi, 
Poco sicuro l'arbitraggio. 
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